Da: Avv. Anna Buttafoco [mailto:buttafoco@fiorilloeassociati.it] 
Inviato: giovedì, 11. febbraio 2016 11:34
A: ufficiostampa@fnovi.it
Oggetto: parere impugnativa ACN
 

Egregio dott. Penocchio,

faccio seguito alla richiesta di parere in ordine alla possibilità di impugnare l’ACN sottoscritto lo scorso 17 dicembre e, all’esito di un attento esame della documentazione inviatami, evidenzio quanto segue.

In primo luogo mi preme rilevare la carenza di interesse ad impugnare della Federazione atteso che l’ACN di cui si discute non produce alcun effetto in capo alla stessa né quest’ultima è una delle parti che hanno sottoscritto l’accordo (del resto non avrebbe potuto esserlo).

Quanto alla possibilità che i medici veterinari possano procedere autonomamente alla impugnazione del citato accordo preciso che ciò che rileva per il lavoratore (nel caso di specie il medico veterinario) è il contratto individuale per cui, questi, non è legittimato ad impugnare né il provvedimento di autorizzazione alla sottoscrizione del contratto collettivo, perché non ne subisce un effetto immediatamente lesivo, né il contratto collettivo. Il singolo può dolersi soltanto del contratto individuale.

In sostanza, il singolo può rivolgersi al giudice allo scopo di contestare il contratto individuale o una disposizione (od una omissione) del datore di lavoro per violazione di legge o di contratto collettivo sollecitando il Tribunale ad una verifica incidentale dell’illegittimità dell’accordo collettivo che si è tradotta nel contratto individuale e, quindi, nel rapporto di lavoro (anche a convenzione) in essere.

Nel merito mi preme evidenziare come le doglianze sollevate dai medici veterinari in relazione all’ACN da ultimo sottoscritto non paiono fondate.

Le disposizioni oggetto di contestazione, che ricalcano sostanzialmente quelle già contenute nel precedente ACN (mai contestate peraltro dalla categoria), non incidono su diritti “quesiti” perché non escludono  la categoria dei medici veterinari dal godimento di benefici e/o diritti  in precedenza agli stessi attribuiti.

La previsione di particolari discipline in favore delle altre categorie oggetto dell’accordo collettivo, poi,  conferma la precedente regolamentazione non configurandosi così alcuna ipotesi discriminatoria.

Né ci si può dolere della mancata estensione delle previsioni dedicate alle altre categorie posto che simili interventi possono trovare spazio solo laddove sussistenti i fondi necessari e, quindi, la disponibilità economica a promuovere integrazione alla disciplina già concordata.

Resto a disposizione per ulteriori eventuali chiarimenti dovessero rendersi necessari e, con l’occasione saluto cordialmente 

Avv. Anna Buttafoco 
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